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Chiude il centro per l'Alzheimer,
i malati finiscono in chiesa


di Marco Di Bello



BATTIPAGLIA - Il centro diurno per l'Alzheimer è stato chiuso fra lo stupore, la rabbia e lo sconforto di pazienti e familiari. Dopo le avvisaglie che si erano avute nei giorni passati, ieri mattina i Nas hanno riscontrato la mancanza delle autorizzazioni richieste. Da qui, le contestazioni, che hanno spinto l’Asl a ritirare i propri dipendenti. Ieri mattina, dopo che lunedì vi era già stato un sopralluogo da parte degli uffici politiche sociali del Comune, le forze dell’ordine si sono presentate nel centro per un’ispezione. Sul piano igienico-sanitario non sarebbero emerse anomalie. 

Adesso, i circa venti pazienti che venivano seguiti presso il centro proseguiranno temporaneamente le attività presso i locali della chiesa San Gregorio VII. Il parroco don Michele Olivieri, infatti, ha deciso di ospitare l’associazione Aime, così da ridurre i disagi che si registreranno nelle prossime settimane. Dopo di che, occorrerà trovare una soluzione definitiva, possibilmente sempre a Battipaglia. 
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